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SEDE CONSULTIVA

Martedì 29 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.05.

Sull’ordine dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, in at-
tesa dell’arrivo del sottosegretario Anto-
nello Giacomelli, propone di passare al-
l’esame della Nota di aggiornamento al
Documento di economia e finanza 2015.

La Commissione consente.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2015.

Doc. LVII, n. 3-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luigi TARANTO (PD), relatore, illustra
i contenuti della Nota di aggiornamento al
Documento di economia e finanza 2015,
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che rappresenta il documento per la pro-
grammazione finanziaria e di bilancio, cui
l’articolo 7 della legge n. 196 del 2009, ha
affidato il compito di aggiornare le previ-
sioni economiche in relazione alle infor-
mazioni riviste sull’andamento macroeco-
nomico e di finanza pubblica rispetto a
quelle utilizzate per il DEF e di rimettere
a punto gli obiettivi programmatici (per
tenere conto delle eventuali raccomanda-
zioni del Consiglio dell’Unione europea
sull’aggiornamento del Programma di Sta-
bilità) o la loro articolazione.

Ricorda che il 28 aprile 2015 l’Italia ha
presentato il Programma nazionale di ri-
forma 2015 e il Programma di stabilità
2015. Successivamente, nel mese di maggio
2015 la Commissione europea ha adottato
le Raccomandazioni di politica economica
specifiche per ciascun Paese per il biennio
2015-2016 (di seguito: raccomandazioni)
che sono state poi adottate il 14 luglio
scorso dal Consiglio. Nel documento si rac-
comandata l’adozione di misure nazionali
volte a creare occupazione e a stimolare la
crescita, al fine di rendere l’economia euro-
pea meno dipendente dai fattori congiuntu-
rali esterni che, attualmente, favoriscono la
ripresa. Nel testo approvato dal Consiglio
vengono indirizzate all’Italia sei raccoman-
dazioni riguardanti gli aggiustamenti di bi-
lancio e la fiscalità (I), il Piano strategico
porti e logistica e l’Agenzia per la coesione
territoriale (II), le istituzioni, la pubblica
amministrazione e la giustizia civile (III), il
settore bancario e finanziario (IV), il mer-
cato del lavoro e l’educazione (V), le sempli-
ficazioni e la concorrenza (VI), che ver-
ranno illustrate sinteticamente sulla base
degli ambiti di competenza della X Com-
missione.

Anche al fine di tener conto delle racco-
mandazioni formulate dalle autorità euro-
pee, la legge di contabilità prevede la presen-
tazione, entro il 20 settembre di ogni anno, di
una Nota di aggiornamento del DEF.

L’articolo 10-bis della legge di contabi-
lità prevede che la Nota di aggiornamento
del DEF contenga:

l’eventuale aggiornamento delle pre-
visioni macro-economiche e di finanza
pub-

blica per l’anno in corso e per il periodo
di riferimento, nonché le eventuali inte-
grazioni al DEF conseguenti alle racco-
mandazioni del Consiglio europeo sul Pro-
gramma di stabilità e al PNR;

l’eventuale aggiornamento degli
obiettivi programmatici individuati dal
DEF, al fine di prevedere una loro diversa
ripartizione tra lo Stato e le amministra-
zioni territoriali ovvero di recepire le in-
dicazioni contenute nelle raccomandazioni
eventualmente formulate dalla Commis-
sione europea;

l’obiettivo di saldo netto da finan-
ziare del bilancio dello Stato e di saldo di
cassa del settore statale;

il contenuto del Patto di stabilità
interno e le sanzioni da applicare in caso
di mancato rispetto del Patto medesimo,
nonché il contenuto del Patto di conver-
genza, e le misure volte a realizzare il
percorso di convergenza previsto dall’ar-
ticolo 18 della legge n. 42 del 2009 di
attuazione del federalismo fiscale;

l’indicazione di eventuali disegni di
legge collegati.

Alla Nota di aggiornamento del DEF
sono allegate le relazioni programmatiche
sulle spese di investimento per ciascuna
missione di spesa del bilancio dello Stato
e le relazioni sullo stato di attuazione delle
relative leggi pluriennali (Doc. LVII n.
1-bis – Allegato I, vol. 1 e 2).

La Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza 2015 (Doc.
LVII, n. 3-bis) aggiorna il quadro pro-
grammatico di finanza pubblica per il
quinquennio 2015-2019 rispetto a quello
contenuto nel Documento di economia e
finanza dello scorso mese di aprile.

Con riferimento ai documenti al-
l’esame, alla Nota di aggiornamento risul-
tano allegati:

le Relazioni sulle spese di investi-
mento e relative leggi pluriennali – anno
2015 (Doc. LVII, n. 3 bis/Allegato I);
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il Rapporto sui risultati conseguiti in
materia di misure di contrasto dell’eva-
sione fiscale – Aggiornamento 2014 (Doc.
LVII, n. 3-bis/Allegato II);

la Relazione al Parlamento 2015
(Doc. LVII, n. 3-bis/Allegato III) che illu-
stra l’aggiornamento del piano di rientro
verso l’obiettivo programmatico strutturale
(MTO), già autorizzato con la Relazione al
Parlamento 2014, contenuto nel Docu-
mento di economia e finanza 2015, pre-
sentato alle Camere nel mese di aprile, e
confermato dalla Relazione al Parlamento
del 9 giugno 2015.

Nella Nota di aggiornamento, il Go-
verno dichiara di voler utilizzare piena-
mente i margini di flessibilità in materia di
riforme strutturali con riferimento al 2016
(ulteriore 0,1 punti percentuali di PIL,
rispetto agli 0,4 sopra citati) e di chiedere
l’applicazione della clausola per gli inve-
stimenti per 0,3 punti percentuali di PIL.
Complessivamente il margine di flessibilità
richiesto ammonta a 0,8 punti percentuali
di PIL ed è volto a irrobustire i primi
segnali di ripresa della crescita del PIL e
a rafforzare per questa via il processo di
consolidamento fiscale. Tale scelta, che
comporta un percorso di risanamento più
graduale di quello contenuto nel DEF di
aprile, si riflette necessariamente sul rag-
giungimento del pareggio di bilancio in
termini strutturali, che viene ora previsto
nel 2018, con un allungamento di un anno
rispetto a quanto stabilito nel DEF 2015,
ivi riferito all’anno 2017. Nella Nota si
dichiara altresì che sarà richiesto un ul-
teriore margine di manovra pari a 0,2
punti percentuali di PIL per far fronte ai
costi relativi all’accoglienza degli immi-
grati, tale margine addizionale è escluso
dalle stime.

In conseguenza alla volontà del Go-
verno di aggiornare il piano di rientro
verso l’obiettivo programmatico struttu-
rale, unitamente alla Nota di aggiorna-
mento è stata trasmessa alle Camere la
Relazione prescritta dall’articolo 6 della
legge di attuazione del pareggio di bilancio
n. 243 del 2012. Tale articolo prevede che,

qualora il Governo, al fine di fronteggiare
eventi eccezionali, ritenga indispensabile
discostarsi temporaneamente dall’obiettivo
programmatico, sentita la Commissione
europea, presenti alle Camere, per le con-
seguenti deliberazioni parlamentari, una
relazione con cui aggiorna gli obiettivi
programmatici di finanza pubblica, non-
ché una specifica richiesta di autorizza-
zione che indichi la misura e la durata
dello scostamento, stabilisca le finalità alle
quali destinare le risorse disponibili in
conseguenza dello stesso e definisca il
piano di rientro verso l’obiettivo program-
matico, commisurandone la durata alla
gravità degli eventi. La deliberazione con
la quale ciascuna Camera autorizza lo
scostamento e approva il piano di rientro
è adottata a maggioranza assoluta dei
rispettivi componenti.

La Nota 2015 presenta una revisione al
rialzo delle stime sull’andamento dell’eco-
nomia italiana per l’anno in corso rispetto
alle previsioni formulate nel DEF di aprile
2015, in considerazione dei segnali di
ripresa dell’economia italiana nella prima
parte dell’anno. Anche per gli anni suc-
cessivi, a partire dal 2017, la Nota espone
una revisione verso l’alto delle previsioni,
in considerazione delle prospettive più
positive della domanda mondiale, sebbene
in un contesto internazionale che presenta
un recupero meno accentuato nel medio
periodo di quanto previsto. La Nota evi-
denzia altresì uno scenario macroecono-
mico internazionale che, benché in gra-
duale espansione, mostra, nel suo com-
plesso, una ripresa più debole rispetto alle
attese e molto differenziata tra le varie
aree economiche. I segnali di rallenta-
mento, emersi nei mesi più recenti, sono
essenzialmente riconducibili al deteriora-
mento delle prospettive dei Paesi emer-
genti e, più in particolare, al calo della
domanda cinese, che hanno inciso sulla
dinamica del commercio mondiale risul-
tata, nel complesso, inferiore alle aspetta-
tive. Nell’area dell’euro, la crescita si è
stabilizzata, pur rimanendo molto conte-
nuta, discontinua e diseguale tra i diversi
Paesi. Il quadro delle variabili esogene
sottostanti la Nota di aggiornamento ri-
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sulta dunque, nel complesso, meno favo-
revole rispetto a quanto ipotizzato in pri-
mavera. Si rileva, in particolare, un ri-
basso delle ipotesi di crescita del commer-
cio mondiale di circa 1 punto percentuale
di PIL per il 2015 e di 0,8 punti per il
2016. Anche il prezzo medio annuo del
petrolio è ipotizzato in riduzione rispetto
a quanto illustrato nel DEF.

Per quanto concerne l’Italia, la Nota di
aggiornamento rivede il quadro macroeco-
nomico tendenziale e programmatico, evi-
denziando un miglioramento delle pro-
spettive di crescita dell’economia italiana,
pur in un contesto internazionale meno
favorevole di quanto previsto ad aprile,
sulla base dei segnali positivi emersi nel
corso dell’anno e del rafforzamento della
domanda interna, nonché, per quanto con-
cerne il quadro programmatico, in rela-
zione alla politica fiscale più favorevole
alla crescita che il Governo intende im-
postare con la prossima legge di stabilità
per il 2016. La Nota evidenzia un miglio-
ramento delle stime di crescita del PIL per
l’anno in corso rispetto alle previsioni
formulate nel DEF di aprile 2015, in
relazione agli andamenti congiunturali
della prima parte dell’anno, che confer-
mano la fase di ripresa dell’economia in
atto. In particolare, la previsione di cre-
scita del PIL reale per il 2015 sale dallo
0,7 per cento del DEF di aprile allo 0,9 per
cento. Anche le previsioni per gli anni
successivi sono lievemente riviste rispetto
al DEF, indicando una crescita del PIL
intorno all’1,3 per cento per l’intero pe-
riodo previsivo, leggermente più positiva
rispetto al DEF a partire dal 2017.

Il Governo sottolinea come nei recenti
segnali di ripresa dell’economia abbia as-
sunto un ruolo decisivo il rafforzamento
della domanda interna che, al netto delle
scorte, ha fornito un contributo positivo
alla crescita; anche le esportazioni conti-
nuano ad essere un importante fattore
trainante, nel generale miglioramento del
contesto internazionale.

Relativamente alla domanda interna, la
Nota evidenzia un andamento favorevole,
in particolare, dei consumi privati, che nei
primi due trimestri dell’anno hanno regi-

strato dati positivi, beneficiando, in parti-
colare, della ripresa della domanda di beni
durevoli. Per contro, gli investimenti fissi
lordi hanno mostrato un andamento an-
cora incerto, in diminuzione nel secondo
trimestre, per la flessione della spesa per
mezzi di trasporto e costruzioni.

I segnali di rafforzamento del ciclo
economico emersi negli ultimi mesi, con-
sentono alla Nota di ipotizzare una cre-
scita congiunturale del prodotto interno
lordo anche nel terzo trimestre, ai ritmi
attuali. Ciò anche perché, nel corso dei
mesi estivi, gli indicatori di fiducia delle
famiglie sono tornati a crescere, con in-
crementi più significativi per la compo-
nente economica e per la componente
legata alle aspettative, delineando un mi-
glioramento per le prospettive dei con-
sumi; si sono lievemente ridotte le attese
di disoccupazione. Anche l’ultimo dato
disponibile, relativo al mese di luglio, del-
l’indice della produzione industriale evi-
denzia un aumento particolarmente con-
sistente della produzione che riguarda
tutti i principali settori produttivi, confer-
mando l’espansione del settore manifattu-
riero. In questo scenario, la Nota con-
ferma per il 2016 l’andamento della dina-
mica tendenziale del PIL già previsto nel
DEF di aprile, all’1,3 per cento.

Per gli anni successivi l’attività econo-
mica è prevista crescere mediamente in-
torno all’1,3 per cento, con una dinamica
leggermente più positiva rispetto al DEF,
dunque, a partire dal 2017. Tale previsione
sconta l’ipotesi – sottolinea la Nota – che
in tutto il periodo previsivo l’economia
continui ad espandersi ai ritmi attuali.

Per quanto concerne l’inflazione la
Nota segnala come l’indice dei prezzi ab-
bia toccato un minimo nei primi mesi
dell’anno, per poi registrare un lieve re-
cupero, con una inflazione al consumo
che, alla luce degli ultimi dati di agosto, si
situa sullo 0,2 per cento su base annua. Le
previsioni sull’andamento dell’inflazione
iscritte nel DEF dello scorso aprile, che
indicavano per gli anni 2015, 2016 e 2017
una inflazione pari rispettivamente a 0,3,
1,0 e 1,5 punti percentuali, sono confer-
mate nella Nota in esame.
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Come già sopra ricordato, la Nota di
aggiornamento al DEF distingue tra uno
scenario tendenziale e uno programmatico
che, ferme restando le assunzioni relative
al quadro internazionale, differiscono per
le misure economiche che il Governo in-
tende adottare con la prossima manovra
di finanza pubblica. Il quadro macroeco-
nomico programmatico per gli anni 2016 e
successivi presentato nella Nota include,
infatti, l’impatto sull’economia delle mi-
sure che saranno adottate con la prossima
legge di stabilità per il 2016, caratterizzata
– illustra il Governo – da una strategia di
politica fiscale più favorevole alla crescita
e da misure di stimolo agli investimenti. Il
profilo della attuale manovra indicata
nella Nota avrebbe effetti leggermente più
espansivi sull’economia di quanto stimato
nel DEF e, pertanto, il profilo del pro-
grammatico viene marginalmente rivisto al
rialzo. Il nuovo quadro programmatico
evidenzia, infatti, una maggiore previsione
di crescita del PIL per il 2016 rispetto a
quanto indicato nel quadro programma-
tico del DEF, dall’1,4 per cento all’1,6 per
cento. Anche le proiezioni per gli anni
seguenti sono indicate più positive rispetto
al programmatico del DEF (nell’ordine di
0,1 punti percentuali), nell’ambito comun-
que di una valutazione che – sottolinea la
Nota – rimane prudenziale dato il pesante
lascito della crisi degli ultimi anni. Dal
punto di vista macroeconomico, le misure
di maggiore impatto della manovra pro-
grammata, sono indicate nella disattiva-
zione delle clausole di salvaguardia previ-
ste dalle precedenti leggi di stabilità per il
2016 e dei relativi aumenti di imposte.
Rispetto alle previsioni formulate nella
prima parte dell’anno dalla maggior parte
degli analisti di settore e contenute nel
Documento di economia e finanza di
aprile, la Nota espone un andamento del
mercato del lavoro in miglioramento, alla
luce delle recenti rilevazioni Istat rilasciate
il 15 settembre scorso. Il tasso di occu-
pazione viene pertanto rivisto in rialzo
rispetto al DEF sia per l’anno in corso che
per quelli successivi. Nel biennio 2015-
2016 si prevede – anche tenuto conto del
dato di consuntivo – un incremento degli

occupati misurati in unità standard di
lavoro (ULA), ed andamenti analogamente
positivi si hanno anche per quanto con-
cerne i tassi di occupazione e disoccupa-
zione.

Rispetto ai suesposti dati tendenziali
del mercato del lavoro, il quadro program-
matico ne conferma gli andamenti occu-
pazionali per il primo biennio, mentre una
evoluzione più favorevole viene perseguita
per gli anni successivi, con un tasso di
disoccupazione che alla fine del periodo,
nel 2019, dovrebbe venire a situarsi sui
10,2 punti percentuali (anziché a 10,9
punti come prevede il tendenziale), e con
un tasso di occupazione che al medesimo
anno terminale è previsto al 57,6 per
cento, rispetto al 57,2 del tendenziale.

La Nota segnala inoltre la crescita della
quota di nuovi contratti a tempo indeter-
minato, che si attesta ormai al 18-19 per
cento dopo essere diminuita costante-
mente dal 2010 fino alla fine del 2014 (dal
18 al 15 per cento circa), cui hanno
contribuito gli incentivi fiscali introdotti a
partire da gennaio 2015 e il Jobs Act,
avviato a marzo del 2015

La Nota di aggiornamento presenta le
stime relative al quinquennio 2015-2019
riviste – rispetto a quelle di aprile del DEF
2015 – sulla base dell’aggiornamento del
quadro macroeconomico (con particolare
riferimento ai dati ISTAT sui primi due
trimestri dell’anno, all’economia interna-
zionale e alla deludente dinamica dei
prezzi), dei risultati dell’attività di moni-
toraggio della finanza pubblica e degli
effetti dei provvedimenti successivi alla
presentazione del DEF 2015. La Nota
precisa che, complessivamente, i provve-
dimenti adottati, in linea con gli obiettivi
programmatici indicati nel DEF 2015,
comportano un peggioramento dell’indebi-
tamento netto delle amministrazioni pub-
bliche, rispetto alle stime del DEF 2015, di
circa 2,1 miliardi nel 2015 e 0,4 miliardi
in ciascuno degli anni del periodo 2016-
2019. Il saldo primario, pari all’1,7 per
cento del PIL per il 2015, conferma la
previsione contenuta nel DEF 2015. Per gli
anni successivi, le nuove stime mostrano
un costante miglioramento del saldo, che
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– sempre positivo – cresce dal 2,9 per
cento del 2016 al 5 per cento del 2019.
Questo andamento del saldo primario, nel
quinquennio in esame, determina presso-
ché integralmente il percorso di migliora-
mento dell’indebitamento netto tenden-
ziale, mentre la spesa per interessi rimane
pressoché costante in rapporto al PIL.
Coerentemente con il percorso sopra pre-
figurato, anche per l’indebitamento netto
strutturale (calcolato al netto delle misure
una tantum e depurato della componente
ciclica del saldo) il quadro tendenziale
riportato nella Nota in esame prevede un
costante e progressivo miglioramento nel
quinquennio considerato, passando dal
–0,4 per cento del 2015 al segno positivo
nel 2016 (avanzo strutturale dello 0,1 per
cento) fino all’1,0 per cento del 2018 e allo
0,9 per cento del 2019.

Con riferimento alla pressione fiscale,
la Nota rileva che, sulla base delle previ-
sioni tendenziali contenute nel Conto eco-
nomico della PA, l’indicatore presenta un
andamento crescente fino al 2017 (dal 43,4
per cento del 2014 si arriva al 44,3 per
cento nel 2017), rimane costante nel 2018
(44,3 per cento), per poi decrescere nel
2019 (44 per cento). Con riferimento alla
pressione fiscale, la Nota afferma che,
sulla base delle previsioni tendenziali con-
tenute nel Conto economico della p.a.,
l’indicatore presenta un andamento cre-
scente fino al 2017 (dal 43,4 per cento del
2014 si arriva al 44,3 per cento nel 2017),
rimane costante nel 2018 (44,3 per cento),
per poi decrescere nel 2019 (44 per cento).
Poiché i suddetti valori risentono degli
effetti di gettito tributario relativi alle
clausole di salvaguardia e tenuto conto che
è prevista la disapplicazione delle stesse
mediante sostituzione con riduzioni di
spesa, la Nota di aggiornamento ritiene
utile evidenziare i valori della pressione
fiscale ricalcolata considerando: la disat-
tivazione delle clausole di salvaguardia;
l’impatto del provvedimento relativo al c.d.
bonus 80 euro. In proposito, la Nota rileva
che, tenendo conto dei predetti fattori, la
pressione fiscale scende da 43,1 per cento
nel 2015 a 42,6 per cento nel 2016, con
ulteriori riduzioni negli anni successivi.

Tali valori sembrerebbero ottenuti esclu-
dendo, oltre al bonus 80 euro, l’aumento
dell’aliquota IVA e l’incremento delle ac-
cise conseguente alla mancata autorizza-
zione del reverse charge. La Nota non
fornisce le previsioni programmatiche
delle voci di entrata ed evidenzia che il
quadro programmatico include, rispetto
alle previsioni tendenziali, anche gli effetti
delle misure che saranno presentate al
Parlamento nel disegno di legge di stabilità
2016. In più parti viene sottolineata l’in-
tenzione di adottare interventi di politica
fiscale favorevoli alla crescita, che com-
portino un alleggerimento del carico tri-
butario su famiglie e imprese. In partico-
lare, la Nota evidenzia che: l’aumento dei
redditi disponibili reali delle famiglie pro-
duce uno stimolo ai consumi privati, con
conseguenti effetti moltiplicativi sul PIL; la
riduzione della pressione fiscale determina
effetti positivi sul lato dell’offerta dell’eco-
nomia, inducendo, nel tempo, ad un au-
mento permanente del PIL. Gli effetti
finanziari determinati dalle misure di sti-
molo fiscale saranno in parte controbilan-
ciate da risparmi di spesa finalizzati ad
aumentare l’efficienza del settore pub-
blico: la revisione della spesa, infatti, pro-
seguirà nel 2016 e negli anni seguenti,
assicurando gran parte della copertura dei
tagli d’imposta. Pur considerando che la
riduzione della spesa limita l’impatto fa-
vorevole sulla crescita determinato dalla
cancellazione delle clausole di salvaguar-
dia, la Nota rileva che l’adozione di un
profilo più graduale dei tagli faccia sì che
gli impatti depressivi sul PIL siano legger-
mente inferiori a quanto stimato in sede di
elaborazione del DEF. Tra gli interventi
che si prevede di adottare nella manovra
2016 sono indicati i seguenti: la disappli-
cazione degli aumenti d’imposta previsti
dalle clausole di salvaguardia poste a ga-
ranzia dei saldi di finanza pubblica dalle
legge di stabilità 2014 e 2015; la copertura
della perdita di gettito sarà assicurata dai
tagli di spesa; interventi in favore delle
famiglie, consistenti nella cancellazione
dell’IMU e della TASI sulla prima casa; in
favore delle imprese, si prevede la cancel-
lazione dell’IMU sui macchinari cosiddetti
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imbullonati, l’introduzione di misure di
stimolo agli investimenti e la riduzione
dell’IRES. Dalle Tabelle riguardanti il
conto economico a legislazione vigente, si
evidenzia come la previsione relativa alle
spese finali registri, per il 2015, un incre-
mento di circa 4,4 miliardi rispetto alle
previsioni del DEF 2015. Concorrono a
tale revisione della stima soprattutto le
spese in conto capitale (per 4,1 miliardi
circa) e un incremento di 645 milioni degli
interessi passivi. Nel rinviare, con riguardo
alla spesa per interessi, all’apposito capi-
tolo 2.5, si osserva che la previsione della
spesa corrente al netto degli interessi mo-
stra una riduzione di circa 380 milioni.

Più in dettaglio, per quanto concerne il
raffronto tra le previsioni, in valore asso-
luto, recate dal DEF e quelle contenute
nelle Nota di aggiornamento, si evidenzia
quanto segue: la spesa per redditi da
lavoro dipendente registra soltanto lievi
scostamenti rispetto a quella quantificata
nel DEF. La Nota chiarisce che ciò è
dovuto al fatto che le stime, costruite
secondo il criterio della legislazione vi-
gente, non includono gli oneri che derive-
ranno dallo sblocco della contrattazione
collettiva conseguente alla sentenza di il-
legittimità costituzionale delle misure di
congelamento dei trattamenti economici
dei dipendenti pubblici. Per effettuare tali
rinnovi dovranno, secondo la Nota, essere
effettuati specifici appostamenti di bilan-
cio; tale impostazione è in linea con i
criteri adottati negli anni passati per la
valutazione della spesa per redditi da
lavoro; nel 2015 la spesa per la voce
« Pensioni » si riduce di circa 0,5 miliardi
di euro nonostante l’incremento di spesa
collegato alla sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 70/2015 e al decreto-legge
n. 65 del 2015, in materia di rivalutazione
dei trattamenti pensionistici di importo
più ridotto. Peraltro, come evidenziato
nelle correzioni alla Nota di aggiorna-
mento da ultimo trasmesse il 25 settembre
scorso, le erogazioni effettuate a tale titolo
hanno inciso in misura prevalente (per
l’importo corrispondente alla quota di ar-
retrati) sulla spesa in conto capitale. An-
che la spesa attesa per il 2015 a titolo di

« Altre prestazioni sociali » si riduce di
circa 2 miliardi. Tale previsione è confer-
mata per gli anni successivi, per i quali la
Nota di aggiornamento ipotizza livelli di
spesa inferiori a quelli previsti nel DEF. In
particolare, nel 2018, la spesa si riduce di
circa 1,3 miliardi per quanto concerne le
« Pensioni » e di 0,8 miliardi per quanto
concerne le « Altre prestazioni sociali »;
evidenzia un trend opposto la spesa soste-
nuta per i « Consumi intermedi », che
risulta incrementata di 789 milioni nel
2015 nelle nuove stime. Tale incremento
annuo si riflette in misura pressoché ana-
loga nel triennio 2016-2018; la voce « Altre
uscite correnti » mostra un incremento nel
2015 di 1,3 miliardi circa per poi attestarsi
sempre sotto il dato stimato nel DEF,
evidenziando una riduzione nel 2018 di
oltre 1 miliardo; la spesa in conto capitale,
come già segnalato, registra un consistente
incremento nel 2015, imputabile soprat-
tutto alla voce « Altri trasferimenti », che
aumenta di circa 3 miliardi nel 2015, per
poi evidenziare riduzioni in tutti gli eser-
cizi successivi, in particolare nel 2018, nel
quale la previsione di spesa è ridotta di
circa 1,9 miliardi.

Per la spesa in conto capitale, l’inci-
denza sul PIL aumenta nell’esercizio 2015
(3,9 per cento) rispetto al 2014 (3,6 per
cento), per poi proseguire lungo un per-
corso di graduale flessione negli esercizi
successivi (fino al 3,1 per cento nel 2019).
A fronte di tale graduale riduzione del-
l’aggregato rimane sostanzialmente co-
stante la spesa per investimenti fissi lordi
(2,3 per cento annuo nel periodo 2015-
2017 e 2,2 per cento annuo nel biennio
2018-2019); una più evidente flessione è
riscontrabile per la voce degli « Altri tra-
sferimenti in conto capitale » che passa
dallo 0,7 per cento del 2015 allo 0,3 per
cento del 2019. In merito all’incidenza su
tale voce degli effetti del decreto-legge
n. 83/2015, si rinvia alle osservazioni e
alle richieste di chiarimenti formulate nel
precedente capitolo, riferito alle entrate.

La Nota di aggiornamento modifica
anche il quadro programmatico di finanza
pubblica per il quinquennio 2015-2019
rispetto a quello contenuto nel Do-
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cumento di economia e finanza (DEF)
dello scorso aprile. L’analisi del quadro
programmatico del DEF e della relativa
Nota di aggiornamento si avvale di un
insieme di indicatori che dipende dalle
regole europee e si articola nelle variabili
rilevanti per la decisione di politica di
bilancio. La fissazione degli obiettivi di
saldo strutturale, ossia corretto per il ciclo
economico e per le misure una tantum,
riflette l’impegno del Paese al raggiungi-
mento dell’obiettivo di medio termine con-
cordato in sede europea; tale obiettivo si
affianca alla riduzione programmatica del
debito pubblico. Il Governo accompagna la
presentazione della Nota di aggiornamento
con una Relazione al fine di chiedere un
aggiornamento del piano di rientro verso
l’obiettivo di medio periodo e rinviare
l’obiettivo di pareggio al 2018. La Nota di
aggiornamento coerentemente aggiorna gli
obiettivi programmatici per il quinquennio
2015-2019. In particolare, si dichiara che
per il 2016 il Governo è intenzionato a
utilizzare pienamente i margini di flessi-
bilità in materia di riforme strutturali
(ulteriori 0,1 punti percentuali di PIL,
rispetto agli 0,4 punti già accordati con le
raccomandazioni del Consiglio, luglio
2015) e a chiedere l’applicazione della
clausola per gli investimenti per 0,3 punti
percentuali di PIL. Complessivamente il
margine di flessibilità richiesto ammonta a
0,8 punti percentuali di PIL. Nella Rela-
zione si evidenzia che sarà chiesto un
ulteriore margine di manovra pari a 0,2
punti percentuali di PIL per far fronte ai
costi relativi all’accoglienza degli immi-
grati. Qualora la Commissione dovesse
accordarlo, il margine di flessibilità com-
plessivo potrebbe arrivare all’1 per cento.
Si segnala che tale margine addizionale
(0,2 per cento) è escluso dai quadri pro-
grammatici. Il margine ulteriore richiesto
con riferimento alla cd. clausola delle
riforme è motivato dal Governo sulla base
del presupposto che « le riforme strutturali
già attuate e quelle in corso di implemen-
tazione avranno effetti diretti sulla cre-
scita potenziale e sulla sostenibilità del
debito, consentendo di deviare tempora-
neamente dal sentiero di convergenza

verso l’Obiettivo di Medio Periodo ». Il
posticipo dell’obiettivo del pareggio di bi-
lancio si riflette tuttavia sulle regole di
bilancio stabilite, in coerenza con i prin-
cipi europei, dalla legge di attuazione del
pareggio di bilancio n. 243 del 2012, in cui
si prevede (articolo 6) l’eventualità di sco-
stamenti temporanei del saldo strutturale
dagli obiettivi programmatici in presenza
di eventi eccezionali. Al riguardo al
comma 2 viene chiarito che per eventi
eccezionali debbano intendersi periodi di
grave recessione economica relativi anche
all’area dell’euro o all’intera Unione eu-
ropea; eventi straordinari, al di fuori del
controllo dello Stato, ivi incluse le gravi
crisi finanziarie nonché le gravi calamità
naturali, con rilevanti ripercussioni sulla
situazione finanziaria generale del Paese.

Il Governo configura come « eventi ec-
cezionali » rilevanti, ai sensi del citato
articolo 6, la gravità della contrazione
subita dall’economia italiana nel periodo
2011-2014, con un gap di prodotto di quasi
20 punti rispetto al trend pre-crisi; i bassi
livelli di inflazione registrati malgrado gli
stimoli della politica monetaria e la pur
timida ripresa del PIL; i rischi di defla-
zione insiti nell’attuale situazione dell’eco-
nomia mondiale (con pressioni al ribasso
sui prezzi delle materie prime, dei prodotti
manufatti e perfino dei servizi). Al comma
3 chiarisce inoltre che il Governo, qualora
ritenga indispensabile discostarsi tempo-
raneamente dall’obiettivo programmatico
per fronteggiare tali eventi eccezionali,
sentita la Commissione europea, presenta
alle Camere, per le conseguenti delibera-
zioni parlamentari, una relazione con cui
aggiorna gli obiettivi programmatici di
finanza pubblica, nonché una specifica
richiesta di autorizzazione.

Per quanto riguarda la coerenza della
Relazione con le prescrizioni dell’articolo
6 della legge n. 243 del 2012 osserva
quanto segue. Coerentemente al dettato
normativo la relazione indica la misura e
la durata dello scostamento precisando
che gli obiettivi di indebitamento netto
sono rivisti, in senso peggiorativo, per il
2016 di 0,4 punti percentuali di PIL, per il
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2017 di 0,3 punti percentuali di PIL, per il
2018 di 0,2 punti percentuali di PIL, per il
2019 di 0,1 punti percentuali di PIL.

Il Governo elenca le finalità alle quali
destinare le risorse. In particolare, per il
2016 sono previste: Misure di alleviamento
della povertà e stimolo all’occupazione,
agli investimenti privati, all’innovazione,
all’efficienza energetica e alla rivitalizza-
zione dell’economia anche meridionale;
Sostegno alle famiglie e alle imprese anche
attraverso l’eliminazione dell’imposizione
fiscale sulla prima casa, i terreni agricoli
e i macchinari cosiddetti « imbullonati »;
l’azzeramento delle clausole di salvaguar-
dia previste da precedenti disposizioni le-
gislative. Per il 2017 si prevede una ridu-
zione della tassazione gravante sugli utili
aziendali, con l’obiettivo di avvicinarla agli
standard europei e di accrescere l’occupa-
zione e la competitività dell’Italia nell’at-
trarre imprese ed investimenti. Il Governo
sottolinea che al finanziamento delle mi-
sure descritte e al miglioramento qualita-
tivo della spesa contribuiranno in misura
prevalente la riduzione e razionalizzazione
della spesa pubblica. Da ultimo la citata
Relazione definisce il piano di rientro
verso l’obiettivo programmatico. Il per-
corso di avvicinamento all’OMT è attuato
a decorrere dall’esercizio successivo a
quelli per i quali è autorizzato lo scosta-
mento per gli eventi di cui al comma 2 e
viene dunque ripreso nel 2017, anno in cui
il saldo strutturale è programmato al li-
vello di –0,3 per cento del PIL, quindi in
miglioramento di 0,4 punti percentuali
rispetto al 2016. Per quanto riguarda le
raccomandazioni approvate dal Consiglio
indirizzate all’Italia sul fronte delle poli-
tiche fiscali, la Commissione riconosce che
l’Italia stia procedendo ad alleggerire
l’onere fiscale sul lavoro. Nondimeno, evi-
denzia come il numero e la portata delle
agevolazioni fiscali sia ancora eccessiva-
mente elevato (in particolare, le aliquote
ridotte dell’IVA); la presenza di valori
catastali obsoleti richieda un’accelerazione
della riforma del catasto; nonostante l’isti-
tuzione di un comitato per la fiscalità
ambientale, non si registrino progressi nel-
l’ambito dell’imposizione ambientale dove

sussistono ancora sovvenzioni dannose per
l’ambiente. Da ultimo, vengono registrati
bassa efficienza del sistema fiscale, alti
costi di adempimento e elevata evasione
fiscale (pari al 5,6 per cento del PIL).

Con riguardo alla sostenibilità del si-
stema fiscale, la Nota rileva che la crescita
sarà supportata anche da un piano di
riduzione del carico fiscale su famiglie e
imprese, che è stato avviato nel 2014 con
l’incremento del reddito dei lavoratori a
parità di costo per le imprese (bonus
fiscale di 80 euro mensili ai lavoratori con
i redditi più contenuti), proseguito nel
2015 con la riduzione del costo del lavoro
delle imprese, a parità di reddito per i
lavoratori (attraverso la cancellazione
della componente lavoro dell’IRAP). Tale
piano dovrà essere realizzato per il 2016
con l’eliminazione delle imposte sull’abi-
tazione principale e su alcuni fattori pro-
duttivi e quindi nel 2017 e 2018 con
interventi sulla fiscalità d’impresa (me-
diante un taglio dell’imposizione sugli utili
d’impresa) e per le persone fisiche. In
particolare, tra le misure definite di sti-
molo e aiuto ai redditi disponibili delle
famiglie, è prevista la cancellazione di IMU
e TASI « prima casa »; tra le misure di
aiuto alle imprese, è prevista la cancella-
zione IMU sui macchinari cosiddetti « im-
bullonati », e tra le misure di stimolo agli
investimenti sono contemplati i tagli di
IRES, nell’ottica di una strategia plurien-
nale di riduzione della pressione fiscale.

Il cronoprogramma delle riforme espo-
sto nella Nota di aggiornamento al DEF
conferma il quadro programmatorio col-
locando, nell’area di policy « Sistema fi-
scale », la riforma della tassazione locale e
TASI-IMU, nel 2016; IRES-IRAP nel 2017
e IRPEF nel 2018. Le misure in questione
– si legge sempre nella Nota – portano ad
innalzare ulteriormente le previsioni di
crescita, sebbene il cronoprogramma per
le riforme non quantifichi per esse l’im-
patto sul PIL. Ai fini della crescita, i tagli
alle imposte dovranno essere selettivi e
mirati in modo tale da stimolare gli in-
vestimenti privati.

Al fine di superare i ritardi e le diffi-
coltà che caratterizzano l’attuazione delle
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politiche di coesione, anche in considera-
zione dell’avviamento del nuovo ciclo di
programmazione delle risorse comunitarie
2014-2020, il decreto-legge n. 101 del
2013, all’articolo 10 ha ridefinito il quadro
di governance delle politiche medesime sia
ridisegnando le competenze della Presi-
denza del Consiglio per la politica di
coesione 2014-2020, sia mediante l’istitu-
zione della Agenzia per la coesione terri-
toriale. I vincoli temporali alla spendibilità
delle risorse derivanti dai Fondi UE, che
ne comportano la revoca qualora gli stessi
non siano utilizzati entro determinate sca-
denze temporali (che per il periodo di
programmazione 2007-2013 sono fissati al
31 dicembre 2015) rendono necessario un
attento e continuo monitoraggio dello stato
di effettivo impiego dei finanziamenti, in-
centrato principalmente sul Dipartimento
per lo sviluppo e la coesione economica, le
cui funzioni sono ora presso l’Agenzia per
la coesione territoriale. I dati sull’eroga-
zione delle risorse sono altresì tenuti
presso l’Ispettorato generale per i rapporti
con l’Unione europea (IGRUE) della Ra-
gioneria generale dello Stato, che è il
centro contabile di gestione di tutte le
risorse in essere per le politiche di coe-
sione. Secondo quanto riportato nel sito
dell’Agenzia per la coesione, i dati di
monitoraggio finanziario al 30 giugno 2015
mostrano che la spesa sostenuta dai 52
Programmi Operativi Nazionali e Regio-
nali, cofinanziati da FESR e FSE, sono
pari a 37,3 miliardi di euro, il 79,8 per
cento delle risorse complessivamente pro-
grammate. A sei mesi dalla data limite per
la ammissibilità delle spese dei Programmi
Operativi rimangono ancora da spendere
9,4 miliardi di euro.

La Raccomandazione n. 6 invita l’Italia
ad attuare l’« Agenda per la semplifica-
zione 2015-2017 » al fine di snellire gli
oneri amministrativi e normativi; adottare
misure finalizzate a favorire la concor-
renza in tutti i settori contemplati dal
diritto della concorrenza e intervenire in
modo deciso sulla rimozione degli ostacoli
che ancora permangono; garantire la ret-
tifica entro la fine del 2015 dei contratti di
servizi pubblici locali che non ottempe-

rano alle disposizioni sugli affidamenti
« in-house ». Tra le condizioni che il Go-
verno considera indispensabili per soste-
nere l’ambiente imprenditoriale e l’ope-
rare dei cittadini figurano le misure di
semplificazione amministrativa, che già
nel PNR di aprile 2015 erano indicate
parte integrante delle azioni necessarie per
recuperare il ritardo competitivo dell’Ita-
lia. A tale riguardo, nella Nota di aggior-
namento, in risposta alla raccomandazione
n. 6 del Consiglio europeo, il Governo
evidenzia il consolidamento dell’azione di
riduzione degli oneri amministrativi, ri-
chiamando innanzitutto lo stato di avan-
zamento nell’attuazione dell’ »Agenda per
la semplificazione per il 2015-2017 », con
la quale il Governo, le regioni, i comuni, le
province e le città metropolitane si sono
assunti un comune impegno ad assicurare
l’effettiva realizzazione degli obiettivi in-
dividuati, nonché alla definizione di alcuni
interventi di settore. In particolare, il Go-
verno indica i risultati del secondo report
pubblicato dal Ministero per la semplifi-
cazione e la pubblica amministrazione
(MIPA), sullo stato di attuazione del-
l’Agenda (il primo era aggiornato al 30
aprile), dal quale risulta che al 31 agosto
2015 sono state rispettate 36 su 40 (pari al
90 per cento) delle scadenze previste dalla
Agenda e dalla pianificazione di dettaglio
delle attività. Tra i risultati raggiunti, il
Governo richiama la predisposizione della
modulistica standardizzata relativa ai titoli
abilitativi edilizi. In particolare, è stata
completata l’adozione da parte di tutte le
Regioni a statuto ordinario dei moduli
semplificati e standardizzati per l’edilizia
più utilizzati dai cittadini (CIL e CILA).
Altri risultati indicati come prossimi alla
realizzazione sono l’adozione da parte
delle Regioni del modulo unico per l’au-
torizzazione unica ambientale (AUA),
dopo la sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale il 30 giugno 2015, mentre il
modulo della denuncia di inizio attività
(DIA) alternativa al permesso di costruire
è stato approvato in Conferenza Unificata.
Evidenzia come il disegno di legge sulla
concorrenza (C. 3012), attualmente al-
l’esame dell’Assemblea della Camera, rap-
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presenti il primo disegno di legge annuale
per la concorrenza e l’apertura dei mer-
cati, ed è volto alla rimozione degli osta-
coli regolatori all’apertura dei mercati,
nella promozione della concorrenza e
nella garanzia della tutela dei consuma-
tori, anche in applicazione dei principi del
diritto dell’Unione europea, nonché delle
politiche europee in materia di concor-
renza. L’adozione di una legge annuale per
il mercato e la concorrenza è stata pre-
vista dall’articolo 47 della legge 23 luglio
2009, n. 99 con le specifiche finalità di
porre in atto un’attività periodica di ri-
mozione dei tanti ostacoli e freni, norma-
tivi e non, che restano nei mercati dei
prodotti e dei servizi, sulla base delle
specifiche indicazioni dell’Autorità garante
per la concorrenza ed il mercato. Al
riguardo, il Governo specifica di aver dato
attuazione, almeno parziale, alla segnala-
zione dell’Autorità del luglio 2014 che,
proprio ai fini della predisposizione del
disegno di legge annuale per la concor-
renza, evidenzia gli ambiti di mercato ove
sono presenti tuttora barriere alla com-
petizione, in cui la trasparenza è insuffi-
ciente o la domanda è ingessata, anche
alla luce delle raccomandazioni della
Commissione europea e delle altre istitu-
zioni internazionali in tema di concor-
renza e apertura dei mercati. Il citato
disegno di legge sulla concorrenza recepi-
sce le proposte contenute dalla segnala-
zione dell’AGCM, in alcuni casi introdu-
cendo norme di portata anche più ampia
rispetto agli obiettivi della segnalazione. In
particolare, il disegno di legge reca norme
in materia di assicurazioni intervenendo
sulla disciplina delle polizze RC auto e
anche per contrastare le frodi assicurative.
Con riguardo al settore delle comunica-
zioni si interviene nei contratti per servizi
di telefoni, televisivi e di comunicazioni
elettroniche; inoltre viene istituito il Regi-
stro dei soggetti che utilizzano indiretta-
mente risorse nazionali di numerazione e
si prevede l’utilizzo del Sistema Pubblico
dell’Identità Digitale (SPID). Con riferi-
mento ai pagamenti digitali, si introduce la

possibilità di utilizzare la bigliettazione
elettronica. Con riguardo al settore cine-
matografico, sono attribuiti alcuni poteri
all’Autorità garante della concorrenza e
del mercato. Con riferimento ai servizi
postali è soppressa, a decorrere dal 10
giugno 2016, l’attribuzione in esclusiva alla
società Poste italiane Spa (quale fornitore
del Servizio universale postale) dei servizi
inerenti le notificazioni e comunicazioni di
atti giudiziari nonché dei servizi inerenti le
notificazioni delle violazioni del codice
della strada. Con riferimento al settore
energetico si elimina, a partire dal 2018, il
regime di « maggior tutela » che opera
transitoriamente nei settori del gas e del-
l’energia elettrica. Si interviene anche con
specifico riguardo alla distribuzione dei
carburanti. Nel corso dell’esame parla-
mentare, è stata inserita una norma che
riguarda l’accesso da parte dei produttori
al mercato di gestione autonoma degli
imballaggi. Con riguardo ai servizi profes-
sionali si è intervenuti nelle società tra
avvocati e nella professionale notarile. In
materia di servizi bancari, si è intervenuti
nel contenimento delle tariffe telefoniche
per l’assistenza al cliente e più concorren-
zialità per le polizze connesse all’eroga-
zione dei finanziamenti. Con riguardo al
settore della distribuzione farmaceutica si
consente l’ingresso di società di capitali
nella titolarità dell’esercizio della farmacia
privata e si rimuove il limite delle quattro
licenze, attualmente previsto, in capo ad
una stessa società. In materia di trasporti
si interviene sulla disciplina dei rimborsi
per i fruitori d servizi di linea di trasporto
passeggeri su gomma o rotaia e di tra-
sporto marittimo e si inseriscono i velo-
cipedi nelle tipologie di veicoli che possono
effettuare servizi pubblici non di linea di
noleggio con conducente.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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INTERROGAZIONI

Martedì 29 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 14.15.

5-04023 Ciprini: Potenziamento produttivo dello sta-

bilimento Perugina-Nestlé di Perugia.

5-06303 Galgano: Iniziative del Governo per la

soluzione della vertenza Perugina-Nestlé.

5-06310 Ricciatti: Potenziamento produttivo dello

stabilimento Perugina-Nestlé di Perugia.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde alle interrogazioni in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Tiziana CIPRINI (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta, sottoli-
neando l’estremo ritardo con il quale il
Governo ha risposto al proprio atto ispet-
tivo. Osserva che la produzione dello sta-
bilimento Nestlé di Perugia registra da
tempo un notevole calo di attività con la
chiusura di alcune linee di prodotti, in
seguito alla quale si sono avviati contratti
di solidarietà per i dipendenti. Manifesta
pertanto preoccupazione per la recente
evoluzione degli eventi ed auspica che il
Governo possa sollecitare il gruppo indu-
striale ad adottare le linee guida di un
piano industriale che assicuri idonei inve-
stimenti e garantisca la tutela dei livelli
occupazionali.

Adriana GALGANO (SCpI), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta della
risposta, che come già dichiarato dalla
collega Ciprini, giunge con un notevole
ritardo anche rispetto agli impegni assunti
dall’allora Viceministro Claudio De Vin-
centi nella seduta del 20 febbraio 2015, in

occasione della risposta alla sua interpel-
lanza n. 2-00841 svolta congiuntamente a
quella presentata dalla collega Ciprini
n. 2-00836. In quella sede il Governo as-
sicurò l’apertura di un tavolo di confronto
con al centro il futuro della Perugina nel
più ampio contesto del futuro italiano
della Nestlé. A distanza di sette mesi
apprende con soddisfazione che il tavolo si
riunirà il prossimo 7 ottobre. Auspica
quindi l’adozione, da parte del gruppo, di
un piano industriale che salvaguardi la
produttività dello stabilimento produttivo
di San Sisto.

Lara RICCIATTI (SEL), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno. Ritiene essenziale la tempestiva
adozione del piano industriale da parte
dell’azienda e l’apertura del tavolo prean-
nunciato dal sottosegretario Giacomelli
per consentire al Governo di sottolineare
la strategicità degli stabilimenti Nestlé in
Italia. Sottolineata la necessità di scongiu-
rare il rischio di delocalizzazione delle
attività, chiede al rappresentate del Go-
verno di tornare a breve in Commissione
per dare conto dell’evolversi della vicenda.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nel
condividere le considerazioni svolte e le
preoccupazioni manifestate dai colleghi in-
terroganti, evidenzia come nel gruppo
della Nestlé vi siano settori produttivi
ancora altamente redditizi, come quello
delle acque minerali e altri, tendenzial-
mente appartenenti al comparto alimen-
tare che sono evidentemente in crisi, nei
quali la proprietà ha progressivamente
diminuito gli investimenti.

5-05247 Tino Iannuzzi: Rifinanziamento delle agevo-
lazioni previste dal decreto legislativo n. 185 del 2000.

5-06420 Catanoso: Rifinanziamento delle agevola-

zioni previste dal decreto legislativo n. 185 del 2000.

5-06435 Barbanti: Nuovo finanziamento dell’Agenzia

nazionale per l’attrazione degli investimenti.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
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sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Tino IANNUZZI (PD), replicando, rin-
grazia il sottosegretario Giacomelli per la
risposta, della quale ritiene importante
unicamente l’impegno del Ministero dello
sviluppo economico, che deve essere del-
l’intero Governo, ad attivarsi per rifinan-
ziare tali misure, nell’ambito della oramai
prossima legge di Stabilità. Quello che
importa – e lo ribadisce anche a nome dei
colleghi interroganti Coviello, Famiglietti e
Sgambato – non sono, infatti, questioni di
competenza fra Ministeri che francamente
non interessano affatto i giovani interes-
sati, ma ora più che mai la necessità di
rifinanziare finalmente questi incentivi
così positivi ed efficaci, con l’assegnazione
di congrue ed adeguate risorse. Tale rifi-
nanziamento non può essere ulteriormente
rinviato o ritardato, proprio perché si
tratta di una misura che in tutti questi
anni ha sempre prodotto risultati signifi-
cativi ed importanti per la intera comunità
e, in particolare, nel Mezzogiorno, con la
nascita di tantissime piccole e valide im-
prese e con tanti nuovi effettivi e stabili
posti di lavoro in favore di donne e di
giovani disoccupati o alla ricerca di prima
occupazione e con effetti assolutamente
positivi per tanti giovani professionisti
(commercialisti, fiscalisti, consulenti del
lavoro) che hanno seguito le relative pra-
tiche. Del resto sono diversi mesi che gli
interroganti si stanno adoperando, anche
con ripetute ed argomentate sollecitazioni
nei confronti di diversi rappresentanti del
Governo, che si sono impegnati a indivi-
duare una soluzione positiva reperendo le
risorse finanziarie necessarie e ricono-
scendo il valore di queste agevolazioni per
l’Autoimpiego e la Piccola Imprenditoria-
lità giovanile di cui al Titolo II del decreto
legislativo n. 185/2000. Sottolinea con
estrema preoccupazione che proprio in
queste ore Invitalia ha inviato lettere ai

numerosissimi giovani che hanno già pre-
sentato, fin dal marzo scorso, richieste di
ammissione all’incentivo per il 2015 e che
hanno, quindi, già sostenuto spese rilevanti
per i progetti predisposti- comunicazione
di avvenuto esaurimento dei fondi dispo-
nibili e, quindi, di sostanziale archivia-
zione delle pratiche medesime. Una ragion
in più per sbloccare la situazione rifinan-
ziando tali importati ed utilissimi incen-
tivi. Continuerà a pressare il Governo ed a
seguire la vicenda fino alla sua definitiva
ed integrale risoluzione, nell’interesse del
Mezzogiorno che ha bisogno innanzitutto
di riconfermare incentivi, come questi, che
hanno determinato risultati così rilevanti.
A tal fine attiverà ogni iniziativa utile ed
ogni specifica proposta emendativa in tal
senso, in sede di discussione ed approva-
zione della legge di Stabilità.

Francesco CATANOSO GENOESE detto
Basilio Catanoso (FI-PdL), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta che
non ha tenuto conto delle domande for-
mulate nella sua interrogazione. Sottolinea
che dallo scorso 9 agosto non è più
possibile presentare la richiesta di accesso
alle agevolazioni per l’autoimpiego a causa
dell’esaurimento delle risorse disponibili.
Lamenta che si continuano a finanziare gli
interventi previsti dal Titolo I del decreto
legislativo n. 185 del 2000 senza contributi
in conti capitale fino a 1,5 milioni di euro
e non più quelli previsti dal Titolo II del
medesimo provvedimento che hanno con-
cretamente dato un forte stimolo alle
attività imprenditoriali soprattutto giova-
nili nel Mezzogiorno.

Sebastiano BARBANTI (Misto-AL), re-
plicando, manifesta dubbi sul rifinanzia-
mento sollecitato nel suo atto ispettivo.
Assicura che si attiverà in tutte le sedi
parlamentari per consentire il rifinanzia-
mento dell’Agenzia per l’attrazione degli
investimenti al fine di garantire l’autoim-
prenditorialità attraverso misure che
hanno concretamente dimostrato di essere
utili allo sviluppo di piccole attività im-
prenditoriali soprattutto nel Mezzogiorno.
Auspica quindi che il Governo possa pro-
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cedere positivamente coordinando gli in-
terventi dei Ministeri coinvolti, senza ri-
petere incresciosi episodi verificatisi nel
passato di scarico di responsabilità tra le
diverse amministrazioni dello Stato.

5-06070 Pili: Realizzazione del progetto di connessione

tra Algeria – Sardegna – Europa denominato Galsi.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Mauro PILI (Misto), replicando, si di-
chiara del tutto insoddisfatto della rispo-
sta. Lamenta che il Governo ha reiterata-
mente sottovalutato la funzione strategica
del gas ignorata anche nella risposta for-
nita che non ha volutamente richiamato le
tensioni del conflitto tra Federazione russa

e Ucraina. Ciò dimostra che non si tiene
in alcun conto l’importanza dell’accordo
siglato tra Algeria e Catalogna per la
realizzazione di un metanodotto, la cui
conseguenza sarà la marginalizzazione
dell’Italia la quale risulterà limitata nella
sua funzione di hub del gas e di inter-
connessione delle reti attraverso le isole.
Lamenta quindi che la Sardegna è l’unica
regione in Italia a non disporre di gas
metano, mentre il Governo con le sue
scelte irrazionali nell’ambito della politica
energetica ha messo una pietra tombale su
progetti ambiziosi come il Galsi la cui
realizzazione avrebbe enormemente favo-
rito l’economia e lo sviluppo della regione.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Interrogazioni n. 5-04023 Ciprini: Potenziamento produttivo dello
stabilimento Perugina-Nestlé di Perugia.

Interrogazione n. 5-06303 Galgano: Iniziative del Governo per la
soluzione della vertenza Perugina-Nestlé.

Interrogazione n. 5-06310 Ricciatti: Potenziamento produttivo dello
stabilimento Perugina-Nestlé di Perugia.

TESTO CONGIUNTO DELLA RISPOSTA

Si risponde congiuntamente agli atti in
questione, in quanto gli stessi vertono sul
medesimo argomento.

Il Ministero dello sviluppo economico è
a conoscenza delle preoccupazioni de-
scritte dagli Onorevoli interroganti e de-
nunciate anche dalle Organizzazioni sin-
dacali.

Il Ministero del lavoro ha, per sua
parte, informato che per l’unità produttiva
di Perugia è stato autorizzato il tratta-
mento di integrazione salariale in favore
dei lavoratori coinvolti da riduzioni del-
l’orario di lavoro a seguito della stipula di
un contratto di solidarietà.

La società, infatti, con le OOSS ha
stipulato in data 25 agosto 2014 un con-
tratto di solidarietà per 24 mesi decorrenti
dal 1o di settembre del 2014 al 31 agosto
del 2016 a seguito della dichiarazione di
esubero di 210 unità.

Per gestire detti esuberi si è concor-
dato, con l’indicato contratto di solida-
rietà, di procedere ad una riduzione media
dell’orario di lavoro del CCNL applicato
pari al 23,66 per cento nei confronti di 861
lavoratori dipendenti del sito in parola.

A fronte di tale contratto di solidarietà,
da ultimo, il medesimo Ministero con
proprio decreto direttoriale del 26 feb-

braio scorso ha autorizzato la correspon-
sione del trattamento di integrazione sa-
lariale per il periodo dal 1o settembre
2014 al 31 agosto 2015, in favore di un
massimo di 861 lavoratori che hanno
avuto la riduzione oraria.

Per quanto di propria competenza il
Ministero dello sviluppo economico ritiene
prioritario cercare una via di uscita dalla
situazione emergenziale al fine di favorire
un organico disegno di riposizionamento
strategico del sistema produttivo del set-
tore alimentare.

In tale ottica il MiSE ha già da tempo
iniziato un confronto con i vertici dell’area
Europa della Multinazionale svizzera Ne-
stlé, che prevede lo svolgimento di incontri
nei prossimi giorni il cui esito sarà pro-
pedeutico alla convocazione di un tavolo
necessario non solo per ricercare soluzioni
per la salvaguardia dei livelli occupazio-
nali, ma soprattutto per conoscere la stra-
tegia industriale in Italia della multinazio-
nale ed il futuro dello stabilimento Peru-
gina di San Sisto, azienda da sempre
volano di sviluppo del territorio umbro.

Il tavolo di confronto tra le parti è
previsto presso il Ministero dello sviluppo
Economico per il giorno 7 ottobre pros-
simo.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-05247 Tino Iannuzzi: Rifinanziamento delle age-
volazioni previste dal decreto legislativo n.185 del 2000.

Interrogazione n. 5-06420 Catanoso: Rifinanziamento delle agevola-
zioni previste dal decreto legislativo n.185 del 2000.

Interrogazione n.5-06435 Barbanti: Nuovo finanziamento dell’Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investimenti.

TESTO CONGIUNTO DELLA RISPOSTA

Si risponde congiuntamente agli atti
presentati essendo gli stessi relativi alla
stessa problematica riguardante il rifinan-
ziamento delle agevolazioni previste dal
Decreto Legislativo n.185/2000, con parti-
colare attenzione alle Misure per la « Mi-
croimpresa » ed il » Lavoro Autonomo »
rientranti nel Titolo II.

Anche se rivolti in via prioritaria al
Ministero dello Sviluppo Economico, è
necessario evidenziare preliminarmente
che, in data 10 febbraio 2015, a seguito del
D.P.C.M. del 14 febbraio 2014, n.121, at-
tuato con successivo decreto ministeriale 4
novembre 2014, la Direzione Generale de-
gli Ammortizzatori Sociali e degli Incentivi
all’Occupazione, del Ministero del Lavoro
e delle Politiche sociali ha assunto la
titolarità della materia de quo.

Attualmente, nel testo della conven-
zione stipulata nel 2012 tra il Ministero
del Lavoro e l’Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo di
impresa, relativa sia al Titolo I che al
Titolo II, si fa rinvio all’articolo 27, comma
11, della Legge n. 488/1999, in forza del
quale le risorse finanziarie finalizzate agli
interventi posti in essere dalla Società
INVITALIA vengono ascritte ad un appo-
sito fondo.

Tale fondo è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’Economia e
delle Finanze e vi affluiscono risorse poi
destinate ad essere trasferite nel conto

corrente infruttifero intestato all’Agenzia,
aperto presso la Tesoreria Centrale dello
Stato.

Difatti, per la gestione esclusivamente
dei mutui a tasso agevolato relativi alle
misure di autoimprenditorialità ed au-
toimpiego, è stato istituito con decreto del
Ministero dell’Economia e delle Finanze
del 30 novembre 2004 (G.U. n. 14 del
19/01/2005) un fondo rotativo, depositato
su un apposito conto corrente infruttifero
(n. 22048), presso la Tesoreria Centrale
dello Stato, intestato alla Agenzia.

La dotazione finanziaria di predette
misure trova attualmente origine dal de-
creto-legge 28 giugno 2013 n.76, dal PON
R & C 2007/2013 e dal POiN Attrattori
2007/2013.

Il Ministero del Lavoro riferisce inoltre
che tutto l’iter procedimentale relativo alle
domande di concessione delle agevolazioni
è direttamente espletato dalla Agenzia, la
quale esercita la suddetta attività avvalen-
dosi dei fondi allo scopo stanziati, mentre
il citato Ministero, non essendo titolare dei
rapporti con i terzi beneficiari e non
svolgendo attività di controllo sui mede-
simi, non dispone degli elementi documen-
tali relativi ai predetti interventi.

La gestione di tali attività rientra infatti
nella titolarità esclusiva della Agenzia, la
quale ha una diretta responsabilità in
ordine all’attuazione degli interventi pre-
visti dal Decreto Legislativo n. 185/2000,
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atteso che la normativa vigente ha attri-
buito alla stessa il compito di ammini-
strare i fondi allo scopo stanziati e quello
dell’assistenza tecnica dei progetti e delle
iniziative presentate ai fini della conces-
sione delle misure incentivanti relative
all’autoimprenditorialità e all’autoimpiego.

Si specifica, inoltre, che compito pre-
cipuo del Ministero del Lavoro nella cor-
relazione tra stato di attuazione delle
misure ed il pieno utilizzo delle risorse
disponibili è di procedere ai controlli pre-
visti in convenzione e, ricorrendone i pre-
supposti, di autorizzare l’Agenzia al pre-
lievo delle somme destinate alla remune-
razione dei servizi prestati.

Alla luce di quanto suesposto è evidente
che il Ministero del Lavoro, al pari il
Ministero dello sviluppo economico, non
ha un ruolo principe nell’ambito del cir-

cuito finanziario di attuazione degli inter-
venti previsti nel Titolo II del Decreto
Legislativo n. 185/2000 di cui l’Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo di impresa è soggetto
attuatore, in ordine alla fase primordiale
di determinazione del finanziamento.

Pertanto in merito alla problematica
del rifinanziamento degli interventi di cui
al Titolo II del Decreto Legislativo n. 185/
2000, attualmente non si dispone di stru-
menti atti ad alimentare direttamente le
risorse; tuttavia il Ministero dello Sviluppo
Economico, per quanto di sua compe-
tenza, si sta adoperando in tal senso anche
richiedendo ulteriori risorse da inserire
nell’ambito del Disegno di legge di Stabi-
lità, allo scopo di rispondere ad una cre-
scente domanda di operatività dello stru-
mento.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-06070 Pili: Realizzazione del progetto di connes-
sione tra Algeria-Sardegna-Europa denominato Galsi.

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare e prima di esami-
nare nello specifico quanto richiesto con
l’atto di cui si discute, si ritiene opportuno
fornire alcuni elementi informativi di ca-
rattere generale.

L’Algeria attualmente è il primo pro-
duttore di gas naturale e uno dei principali
produttori di petrolio dell’intero conti-
nente africano.

Nel 2013 la produzione commerciale è
stata di circa 80 miliardi di metri cubi, in
diminuzione del 7,9 per cento rispetto
all’anno precedente, di cui circa 45 mi-
liardi di metri cubi per l’export.

Più del 70 per cento del gas esportato
dall’Algeria in Europa transita su gasdotto,
mentre il restante viene esportato via nave
come Gas Naturale Liquefatto (GNL).
Sono attivi tre gasdotti:

il sistema di metanodotti Transmed,
che include l’attraversamento della Tunisia
e il tratto off shore che collega la Tunisia
alla Sicilia (con una capacità di circa 30
miliardi di mc/anno). La proprietà del
gasdotto è di Sotugat nella parte tunisina,
di Sonatrach (compagnia petrolifera di
stato algerina) nella parte algerina e di
TMPC Ltd (Trans Mediterranean Pipeline
Company – joint venture Eni-Sonatrach)
nella sezione sottomarina.

La commercializzazione del gas sulla
rete Sotugat è operata dalla TTPC (Trans
Tunisian Pipeline Company – 100 per
cento Eni), mentre sulla rete algerina i
diritti sono di Sonatrach. Sulla rete TMPC
(Trans Mediterranean Pipeline Company)
il compito è affidato a Transmed S.p.A.,

joint venture paritetica controllata da Eni
e Sonatrach mentre su quella italiana a
SNAM;

il Maghreb-Europe diretto in Spagna
attraverso il Marocco;

il Medgaz che collega direttamente
l’Algeria alla Spagna.

Il GALSI, Gasdotto Algeria-Italia via
Sardegna, è, come noto, il progetto che
prevede la costruzione di un gasdotto che
dovrebbe svilupparsi per circa 840 Km (di
cui 600 offshore), con profondità massima
di circa 2.800 metri fra Algeria e Sardegna
(capacità di trasporto iniziale di 8 miliardi
di mc/anno). Il progetto GALSI sarebbe
costituito da una sezione internazionale
via mare (dalla costa algerina fino al sud
della Sardegna nei pressi di Cagliari) e da
una sezione italiana che comprende il
tratto a terra di attraversamento della
Sardegna (fino alla zona di Olbia) e un
nuovo tratto di mare fino alla costa to-
scana (nei pressi di Piombino), dove si
dovrebbe collegare alla rete nazionale di
trasporto.

Per la realizzazione della sezione ita-
liana è stata costituita la società Galsi, di
cui fanno parte l’algerina Sonatrach (41,6
per cento), Edison (20,8 per cento), Enel
(15,6 per cento), Sfirs (11,6 per cento) e
Hera Trading (10,4 per cento). Il progetto,
oggetto di un’intesa governativa nel 2007,
è da tempo congelato per dubbi sull’esi-
stenza di condizioni di mercato in grado di
giustificare l’investimento.

I motivi della sospensione di fatto del
progetto Galsi sono molteplici.
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In primo luogo va tenuto conto del
fatto che le esportazioni relative ai ga-
sdotti con l’Algeria sono inquadrate in
contratti a lungo termine, con l’indicizza-
zione del prezzo del gas e clausole take or
pay, che hanno garantito negli anni all’Al-
geria un flusso di entrate relativamente
stabile. Tale tipologia di contratto è ormai
stata sostituita da contratti di minore
durata ed agganciati ai prezzi « spot », a
seguito dei nuovi scenari di mercato, per
consentire alle imprese una maggiore fles-
sibilità negli approvvigionamenti. Tuttavia,
ad oggi, non sembra ci siano le condizioni
per rivedere la contrattualistica del gas in
questa direzione da parte del governo
algerino.

Inoltre, tenuto conto che è ancora in
una fase negoziale il rinnovo dei contratti
di fornitura di gas, che scadranno nel
2019, attraverso l’esistente gasdotto Tran-
smed, è difficile immaginare che si pos-
sano sottoscrivere nuovi contratti fino a
che non si trova un accordo di mercato su
quelli in essere.

A questo si aggiunge che la domanda di
gas è diminuita, a livello europeo ed
italiano, per lo sviluppo delle fonti rinno-
vabili, per l’incremento dell’efficienza
energetica nonché per la congiuntura eco-
nomica e pertanto sembra che non vi
siano le condizioni per raggiungere 8 mi-
liardi di metri cubi di gas/anno, quantità
necessaria per la realizzazione del Galsi.

Inoltre, nell’ottobre 2014, la Commis-
sione Europea ha cancellato il Galsi dalla
lista dei beneficiari dei fondi comunitari
del Programma energetico europeo EEPR
per la ripresa (Energy European Pro-
gramme for Recovery-EEPR) [il Galsi
aveva ottenuto 120 milioni di euro] in

quanto non sono stati finalizzati i contratti
per il gasdotto ed inoltre non è certa la
decisione di investimento finale da parte
degli azionisti di GALSI, tra cui l’algerina
Sonatrach.

In ogni caso, in merito alla possibilità
che altri progetti europei pregiudichino la
realizzazione del Galsi, si fa notare che
questo è attualmente incluso nei Progetti
di interesse Comune europeo (da ora PCI)
e quindi potrebbe beneficiare degli ulte-
riori finanziamenti disposti dalla Commis-
sione europea, tramite la Connecting Eu-
rope Facility (Cef), programma che mette
complessivamente a disposizione per
l’energia 5,85 miliardi di euro nel periodo
2014-2020 per i PCI, in fase di discussione
a livello comunitario, al pari di altri pro-
getti europei quali il MidCat.

Circa l’opportunità di una ripartenza
del progetto occorrerà valutare l’evolu-
zione dei fattori che hanno determinato la
sua sospensione quali in particolare i
futuri scenari di mercato. Nel frattempo la
Regione Sardegna, dopo la sua uscita dalla
compagine azionaria della soc. Galsi, sta
cercando di individuare, d’intesa col Go-
verno italiano, nuove soluzioni di approv-
vigionamento gas, tra cui il GNL.

Quanto alle relazioni con l’Algeria, con
gli incontri Governativi fra Italia ed Alge-
ria del maggio 2015 e la missione del
Ministro dello Sviluppo Economico del
settembre 2015, si è voluto ribadire l’im-
portanza che l’Italia attribuisce alla part-
nership con l’Algeria, per il ruolo del
Paese nel Nord Africa e lo sviluppo del gas
nel Mediterraneo, fattore quest’ultimo di
massima rilevanza per l’Italia e l’Europa al
fine di aumentare il proprio livello di
sicurezza energetica.

Martedì 29 settembre 2015 — 95 — Commissione X


